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CRISI ECONOMICA: CNA EMILIA ROMAGNA, - 5,6% FATTURATO PICCOLE IMPRESE

 Stampa questa pagina | 27 maggio 2009 - 01.00 (Ultima Modifica: 27 maggio 2009)

Bologna, 27 mag. - (Adnkronos) - Cala il fatturato delle piccole e piccolissime imprese bolognesi. Un'indagine condotta dalla Cna, l'associazione delle pmi dell'artigianato, da' conto

infatti di una riduzione pari al 5,6% nella seconda meta' del 2008. Lo rileva TrendER, l'Osservatorio congiunturale realizzato da Cna e Banche di Credito Cooperativo in collaborazione

con Istat sui sui bilanci di 5.040 di micro e piccole imprese (fino a 19 addetti) dell'Emilia Romagna. Un calo che sarebbe interamente determinato dalla componente interna contro una

componente estera che rimane in direzione espansiva, ma che per queste imprese, nel rapporto di composizione del fatturato, pesa in modo molto limitato.

 Stampa questa pagina
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calo nel 2008 tranne che a Piacenza
Le micro e piccole imprese dell'Emilia Romagna sempre più in difficoltà. Nella seconda parte del 2008,
la crisi si è espressamente manifestata in tutta la sua portata, aggravandosi negli ultimi tre mesi e
l'anno chiude in rosso per tutti i settori e territori. L'unico elemento di difformità è rappresentato dalla
gravità, più o meno accentuata delle difficoltà. Lo rileva TrendER, in collaborazione con ISTAT, sui sui
bilanci di 5.040 di micro e piccole imprese dell'Emilia Romagna.

Da luglio a dicembre, la dinamica del fatturato totale è stata all'insegna della flessione per tutte le
Province, con la sola eccezione di Piacenza (+3,2% rispetto allo stesso periodo 2007) che risulta
la provincia che ha registrato le migliori performance anche per il ritmo di crescita del fatturato
registrato nel 2008 rispetto al 2007 (+9,7% contro il 2%). Anche Rimini e Ferrara registrano un
aumento tendenziale del fatturato (rispettivamente +0,9% e +2,8%) che tuttavia, a differenza di
Piacenza, non trova conferma nel secondo semestre, quando per entrambe si osserva un
ridimensionamento tendenziale. Ferrara mantiene la seconda posizione in termini però di dinamica
meno sfavorevole (-2,5%) nel contesto degli andamenti negativi, mentre Rimini, che nella prima metà
dell'anno aveva tenuto un ritmo di crescita secondo solo a Piacenza, nel secondo registra una delle
flessioni più forti intervenute in regione (-6,4%). Forlì-Cesena e Bologna hanno accusato flessioni più
o meno dell'ordine regionale (rispettivamente -2,8%e -2,1%). Mentre a Forlì-Cesena il rallentamento si
era manifestato già nei primi mesi del 2008 (-0,9%) aggravandosi nel secondo semestre (-4,6%), per
Bologna, interessata tra gennaio e giugno da dinamica espansiva (+1,5%), il secondo semestre, ha
rappresentato un momento di inversione di tendenza, da positiva a negativa (-5,7%). A Ravenna,
Parma, Reggio Emilia e Modena, la crisi si è manifestata più apertamente: il fatturato ha, infatti,
registrato cadute superiori al 3%. E' Ravenna ad aver accusato la più consistente debacle del
fatturato (-11,2%) seguita da Parma ( -10,1%). Anche Reggio Emilia incassa un poco felice
consuntivo annuale proseguendo nel momento di difficoltà regiastrato già dagli inizi del 2007 (-7,9%).
 

 

Voci correlate:

imprese
lavoro

  invia  stampa

Commenti:

INSERISCI COMMENTO:

   Come guardare la webTV di PiacenzaSera
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giovedì, 28 maggio 2009 ore 11:03

INDIETRO

ADNKRONOS

CRISI ECONOMICA: CNA EMILIA ROMAGNA, - 5,6% FATTURATO
PICCOLE IMPRESE (3)

(Adnkronos) -"Nei prossimi sei mesi la situazione non si modifichera' e forse si comincera' a parlare di uscita dal tunnel

tra un anno, o, come indicano i piu' pessimisti, anche oltre", e' quanto pensa l'85% dei 162 intervistati (imprese da 4 a 100

addetti associate in regione). Il 46% vede proiettata solo al 2010 l'ipotesi di una prima eventuale ripartenza. Un altro 12%

sposta il termine al 2011, mentre il 27% e' ancora piu' pessimista e dichiara di non intravedere date certe. Tuttavia, c'e'

anche un 15% che ritiene che il momento piu' difficile stia per finire, tanto che gia' nella seconda meta' dell'anno,

potrebbero manifestarsi segnali quantomeno di un primo rallentamento della crisi. Sono le aziende di Forli'-Cesena le

piu' pessimiste in assoluto: non ci sara' ripresa prima di due anni per il 100% degli intervistati.; seguono quelle di Rimini

(93%), Bologna (90%) e Ravenna (82%). Le imprese di Reggio Emilia, che pur esprimono un 64% di scettici, sono quelle

che in percentuale maggiore (36%) intravedono entro l'anno la possibilita' di una prima inversione del trend negativo.

Atteggiamento questo espresso, nonostante le molte incognite, anche dalle imprese del comparto servizi (quasi una su 5),

mentre tra le imprese di produzione (86%) e quelle del settore costruzioni (89%) prevale un accentuato pessimismo. La

crisi fa sentire i suoi effetti sull'occupazione: lo pensano soprattutto gli imprenditori dei comparti della produzione (92%)

e delle costruzioni (86%); gli imprenditori modenesi (100%) e reggiani (91%).
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cna: “è crisi nera”
Scarsa fiducia nella possibilità di una ripresa a breve e dati che
confermano che anche per l’Emilia-Romagna è “crisi nera”. È quanto
emerge dalle tabelle dell’Osservatorio Cna, Bcc e Istat sullo stato di
salute delle piccole e micro imprese della regione (indagine su 5.40
aziende fino a 19 addetti). Uno scenario di crescente difficoltà, con il
2008 che si chiude in rosso per tutti i settori (colpiti soprattutto il
comparto moda, autoriparazioni e alimentare). Il fatturato è sceso del

5,6%. Si vanno comprimendo i pesi delle retribuzioni (-9% contro il -1,7% di giugno 2008), indizio di una
contrazione dei livelli occupazionali. A fine aprile gli accordi di sospensione chiesti dalle aziende sono
raddoppiati: 4.500 contro le 2.200 del 2008. Nella meccanica 1.170 aziende hanno chiesto sostegno al
reddito o la riduzione di orario per 6.000 dipendenti. Foto Ansa

28 maggio 2009

CRONACA

Nessun commento presente.

COMMENTI INVIA COMMENTO

cna: “è crisi nera” - City Bologna http://city.corriere.it/2009/05/28/bologna/prima-cronaca/cna-crisi-nera-20438749642.shtml
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

ECONOMIA Problemi di tenuta occupazionale : sospensioni del lavoro raddoppiate nell'artigianat o

Cna fotografa la crisi delle miao imprese
Un 2008 da dimenticare, con un .fatturato in calo del5, 6%

Da luglio a dicembre del 2008 ,
i il fatturato dell e

aziende milian
e micro

calato in tut-
i te

. olne diP aceri ari(+3,2 % rispet-
to allo stesso periodo 2007) .

i
Anche Rimini e Ferrara registra-
no un aumento tendenziale de l

fatturato (rispettivamente
+0,9% e +2,8%) . Forra-Cesen a

sionI pgu o meno dell'ordine re-
gionale (-2,8% e -2,1%) .A Ra-

Modena, la risi si è Imanifestata
piu apertamente: i

l 3%l Ra Ravenna -11,2%, Parma -
\ 10,1%, Reggio Emilia -7,9% .

Province: bene
solo Piacenz a

BOLOGNA. E' crisi nera per le
micro e piccole imprese del-
l'Emilia Romagna, che chiudono
in rosso il 2008 in tutti i settori e
in tutti i territori . L'Osservatorio
congiunturale di Cna e Banche di
Credito Cooperativo,TrendER,
in collaborazione con l'Istat ha
analizzato ibilancidi 5mila picco-
le imprese fino a 19 addetti : risul-
tato,il fatturato complessivo è ca-
lato del 5,6%, e in particolar e
quello in conto terzi ha accusato
il risultato più negativo (-6,8%).Lo
sfavorevole andamento dell e
vendite, in particolare nel 2° se-
mestre (20,7%) ha spinto gli im-
prenditori a investire meno (-
10,8%),I costi per le retribuzioni
inoltre hanno accentuato la ten-
denza delle aziende a compri-
mersi (-9%) .

«Che vi sia un problema di te-
nuta per l'occupazione tra impre-
se che non godono degli ammor-
tizzatori sociali - sottolinea il se-
gretario regionale CNA, Gabrie-
le Morelli - lo confermano anche
i dati relativi alle sospensioni nel-
l'artigianato che si segnalano in
crescita sia negli ultimi due mes i
del 2008, sia nel2009 .Al 30 apri-
le, sono aumentati in modo pre-
occupante numero delle richie-
ste e durata degli interventi. Gli
accordi di sospensione richiesti
dalle imprese all'EBER(perunto-
tale di 5 .944 .999 ore di lavoro),
sono più che raddoppiati : 4500
contro i 2200 dello scorso anno ,
in particolare nella meccanica di
produzione,nell'abbigliamento e
nell'installazione e riparazione
veicoli» .

Lo scenario più negativo resta
quello delSistema Moda, setto-
re dove il fatturato nel secondo
semestre 2008 ha subito la più
consistente debacle (-13,7% )
principalmente per effetto del
conto terzi.Il settore ha registrato
inoltre una dinamica negativa de-
gli investimenti (14,5%) .11 setto-
re delle Autoriparazioni nel
secondo semestre accusa un ca-
lo del -7%. Già dagli inizi del 2006

il settore ha subito una retroces-
sione dalla quale di fatto non è
più uscito,pur con qualche oscil-
lazione migliorativa . Rientro im-
pressionante degli investimenti -
35,9%.In perdita di posizioni, an-
che il settore Alimentare che
nel complesso del 2008 ha subi-
to un ridimensionamento del
fatturato (11,8%),soprattutto per
effetto dei primi 6 mesi . La dimi-
nuzione dei livelli di fatturat o
sembrerebbe di ordine più con-
giunturale che strutturale.

Scenario negativo anche nel
settore delLegno che tra la pri-
ma e la seconda parte del 2008
evidenzia una certa tendenza al
peggioramento (-5% nel primo
semestre e -10,5% nel secondo) .
In affanno anche la Metalmec-

canica che nel secondo seme-
stre ha accusato una flessione del
fatturato del -7,1% a fronte del
+1,6% della prima parte dell'an-
no;dinamica negativa tutta deter -
minata dalla componente inter-
na della domanda (-8,10) .Positiva
in media d'anno,ma negativa ne-
gli ultimi 6 mesi,la dinamica degli
investimenti complessivi (rispet-
tivamente +12,6% e -21,05%) .

IServizi allaPersona,presen-
tano un bilancio che nella se-
conda parte del 2008 va in dire-
zione di un peggioramento,in ter-
mini però molto più contenuti :
Il fatturato medio annuo si attesta
sul-1,1%, che è flessione più mo -
derata di quanto si registra nella
media del quadro regionale (-
2,4%)Anche sul fronte degli inve-

stimenti,l'andamento del settore
è meno pesante che in generale
segnalandosi,in controtendenza,
in ripresa nel secondo semestre
rispetto al primo (+11,6%) .

Nelle Costruzioni, il fatturato
ha tenuto (+0,7%),incontrando
però, tra luglio e dicembre,una di-
namica negativa, che ha sicura-
mente risentito della stagionali-
tà (3,4% contro il +5,8% del pri-
mo semestre) .Anche nei Tra -
sporti il fatturato nella comples-
siva media annua ha tenuto
(+0,6%);mentre nella prima me-
tà del 2008 il fatturato ha conti-
nuato ad andare in direzion e
espansiva, negli ultimi sei mesi
c'è stata una fiessione (-1,3%), che
nello specifico dell'ultimo tri-
mestre si è attestata a -4,3% .
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GIORNALE di REGGIO
UltitneNotizie

L'indagine di Tre,nder, ( .Osservatorio realizzato da Cna e Banche di Credito Cooperativo, ha fotografato la seconda parte del 200 8

La crisi si inasprisce, imprese perdono colpi
Crescono in pilla Romagna preoccupazioni perla tenuta dll_'o c

BOLOGNA -- Le micro e pic-
cole imprese dell'Emilia -
Romagna sempre più in diffi-
coltà. . Nella seconda parte del
2008 la crisi si è manifestata in
tutta la sua portata, aggravan-
dosi neghi ultimi tre mesi, e
l'anno chiude in rosso per tutti
i settori e territori . L'unico ele-
mento d i

difformità è rappresentato
dalla gravità, più o men o
accentuata, delle difficoltà .

Lo rileva TrendER, l'Osser-
vatorio congiunturale realizza-
to da Cna e Banche di Credito
Cooperativo in collaborazione
con /stat sui bilanci di 5,040 di
micro e piccole imprese (fino a
19 addett;i) dell'Emilia-Roma-
gna. I risultati indicano un
esito sfavorevole del fatturato

complessivo che archivia una
variazione tendenziale pari a -
5,6% . Un calo interamente
determinato dalla componente
interna contro una componente
estera che rimane in direzion e
espansiva, ma che per queste
imprese, nel rapporto di com-
posizione del fatturato, pesa in
modo molto limitato . E il fattu-
rato conto terzi, fino a giugn o
la componente che più di ogni
altra sostenuto la dinamica
complessiva del fatturato, a d
accusare il risultato più negati-
vo (-6,8%) . Lo sfavorevole
andamento delle vendite, con-
fermando le paure per una crisi
che si profila al buio, ha intac-
cato la propensione degli
imprenditori ad effettuare
investimenti, che subiscono un

contenimento drastico ( -
10,8%) dovuto principalment e
alla caduta verticale del secon-
do semestre (-20 .7%) . I costi
per le retribuzioni hanno con -
fermato ed accentuato la ten-
denza a comprimersi (-9% la
variazione a fronte del -1,7 %
del giugno 2008) . Le motiva-
zioni possono essere diverse ,
ma nell'attuale fase è altamen-
te probabile che tra motivi vi
sia anche una contrazione
occupazionale . «Che vi sia un
p r oblema di tenuta per [occu-
pazione tra imprese che non
godono degli ammortizzator i
sociali - sottolinea il se gretario
regionale Cna, Gabriel e
1vIorelli - lo confermano anch e
i dati relativi alle sospensioni
nell'artigianato che si segnala-

no in crescita sia negli ultim i
due mesi del 2008, sia ne l
2009. Ai 30 aprile sono
aumentati in modo preoccu-
pante numero delle richieste e
durata degli interventi . Gl i
accordi di sospensione richie-
sti dalle imprese all'Eber (pe r
un totale di 5 .944 .999 ore d i
lavoro) sono più che raddop-
piati : 4 .500 contro i 2200 dell o
scorso anno. I settori maggior-
mente interessati sono la mec-
canica di produzione, dov e
1,170 aziende hanno richiest o
il sostegno al reddito o la ridu-
zione di orario per 6 .000
dipendenti; l'abbigliamento ,
con 400 imprese ed oltre 2 .00 0
lavoratori, e l'installazione e
riparazione veicoli, con 16 0
imprese e 620 dipendenti» .
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IL SONDAGGIO Ma il 27% non vede date cert e

Aziende pessimiste sul futuro :
fuori dal tunnel solo dal 201 0
BOLOGNA Per sondare l'umore de -
gli imprenditori a otto mesi dal ma-
nifestarsi della crisi, CNA Emilia Ro-

magna ha svolto un sondaggio tra
162 imprese eccellenti (da 4 a

100 addetti) associate in regione .
«Nei prossimi sei mesi la situazio-
ne non si modificherà eforsesi co-
mincerà a parlare di uscita dal tun-
nel tra un anno, o, come indicano i
più pessimisti, anche oltre», è

quanto pensa 1'85% degli intervi-
stati. 1146% vede proiettata solo a l
2010 l'ipotesi di una prima even-

tuale ripartenza . Un altro 12% spo-
sta il termine al 2011, mentre i l
27% è ancora più pessimista e di -

chiara di non intravedere date cer-
te .Tuttavia, c'è anche un 15% che
ritiene che il momento più difficil e
stia perfinire,tanto che già nell a
seconda metà dell 'anno, potreb-
bero manifestarsi segnali quanto -

meno di un primo rallentamento
della crisi . Cosa fare per sostenere
la ripresa? Innanzi tutto, attuare i

prowedimenti sugli ammortizzator i
sociali e consentire alle imprese d i

accedere al credito. Secondo gli in-

tervistati occorre che il Govem o
eserciti maggior pressione sull e
banche, le quali, nonostante le mi-
sure di sostegno adottate (ad
esempio dalla Regione Emilia-Ro-

magna e dai Confidi) continuano a
non erogarefinanziamenti,tanto
che per gli imprenditori del panel ,

negli ultimi 6 mesi la stretta crediti-
zia si è ulteriormente accentuata ri-
spetto al semestre precedente .
Dalla crisi occorre uscire con u n
"salutare cambiamento di regole e
comportamenti" : più di 4 impren-
ditori su 5 concordano sulla neces-
sità di una "rifondazione"struttura-
le ed etica del sistema economico.

SECONDO LEI QUANDO

USCIREMO DALLA CRISI ?

non prima del 201 1
12 %

Non si Intravedon o
date certe di use ta

dalla cris i
2.755

Nel second o
semestre del Vann o

in corso
15 %

soltanto ne I
prossimo ann o

X16 °ri
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di Reggia Emilia	

LO STUDIO Poco confortanti i dati dell'osservatorio regionale della Cn a

La crisi attanaglia le miao imprese
A Reggio i falturah' hanno registrato le uuíute peggior i

Reggio la crisi si è manifestaAtapiùapertamente :ilfattura-
to ha registrato cadute superio-
ri al 3% registrato a livello regio -
nale . Nel contesto, infatti, la no-
stra provincia ha incassato un
poco felice consuntivo annuale
proseguendo nel momento di
difficoltà registrato già dagli iniz i
del 2007 (7,9%) .

Le micro e piccole impres e
dell'Emilia Romagna sono sem-
pre più in difficoltà . Nella se-
conda parte del 2008 la crisi si è
espressamente manifestata in
tutta la sua portata, aggravandosi
negli ultimi tre mesi, e l'anno
chiude in rosso per tutti i settor i
e territori . L'unico elemento di
difformità è rappresentato dalla
gravità,più o meno accentuata
delle difficoltà .

Lo rilevaTrendER,l'Osservato -
rio congiunturale realizzato da
Cna e banche di credito coope-
rativo in collaborazione con Ista t
sui bilanci di 5 .040 micro e pic-
cole imprese (fino a 19 addetti)
dell'Emilia Romagna.l risultati in-
dicano un esito sfavorevole del
fatturato complessivo che ar-
chivia una variazione tenden-
ziale pari a -5,6% . Un calo intera-
mente determinato dalla com-
ponente interna contro una
componente estera che rimane
in direzione espansiva, ma che
per queste imprese, nel rappor-
to di composizione del fatturato ,
pesa in modo molto limitato . E '
il fatturato conto terzi, fino a

giugno la componente che più
di ogni altra sostenuto la dina-
mica complessiva del fatturato,
ad accusare il risultato più nega-
tivo (-6,8%) .Lo sfavorevole anda-
mento delle vendite, conferman-
do le paure per una crisi che si
profila al buio, ha intaccato la
propensione degli imprendito-
ri ad effettuare investimenti,
che subiscono un contenimen-
to drastico (10,8%) dovuto prin-
cipalmente alla caduta vertical e
del secondo semestre (20,7%).
I costi per le retribuzioni hanno
confermato ed accentuato, la
tendenza a comprimersi (-9% l a
variazione a fronte del-1,7% del
giugno 2008) .

Guardando ai settori le situa-
zioni più preoccupanti sono tre:
Sistema Moda,Autoriparazion i
edAlimentari . Lo scenario più
negativo resta quello del Sistema
Moda, settore dove il fatturato
nel secondo semestre 2008 ha
subito lapiù consistente debacle
(13,7%) principalmente per ef-
fetto del conto terzi .Il settore
ha registrato inoltre una dinami-
ca negativa degli investimenti : sia

nell'anno che in entrambi i se-
mestri (14, 5%),Il settore delle
Autoriparazioni nel secondo se-
mestre accusa un calo del -7% .
Già dagli inizi del 2006 il settore
ha subito una retrocessione dal-
la quale di fatto non è più usci
to,pur con qualche oscillazione
migliorativa.A questo dato va

aggiunto che gli investimenti nel
bilancio annuo,hanno registrato
un rientro impressionante : -
35,9% .In perdita diposizioni,an-
che il settoreAlimentare ch e
nel complesso del 2008 ha subi-
to un ridimensionamento delfat-
turato (11,8%), soprattutto per
effetto dei primi 6 mesi. La dimi-

nuzione dei livelli di fatturato
sembrerebbe di ordine più con-
giunturale che strutturale .

A otto mesi dal manifestars i
della crisi, qual è il" sentore" degli
imprenditori? Per saperne di
più,Cna Emilia Romagna ha son-
dato nel mese di aprile gli umo-
ri di un panel di 162 imprese ec-
cellenti (da 4 a 100 addetti) as-
sociate in regione . Le impres e
di Reggio, che pur esprimono un
64% di scettici, sono quelle che
in percentuale maggiore (36%)
intravedono entro l'anno la pos-
sibilità di una prima inversion e
del trend negativo Atteggiamen-
to questo espresso, nonostante
le molte incognite, anche dalle
imprese del comparto servizi ,
mentre tra le imprese di produ-
zione (86%) e quelle del settore
costruzioni (89%) prevale un ac-
centuato pessimismo . La crisi c' è
e fa sentire i suoi effetti. Sull'oc-
cupazione, innanzi tutto; lo pen-
sano soprattutto gli imprendito-
ri dei comparti della produzione
(92%) e delle costruzioni (86%);
gli imprenditori modenes i
(100%) e reggiani (91%) .
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Inoltre hanno parlato di noi: 
 
il 27/5 servizio TG 7Gold e successiva intervista a Morelli nell’approfondimento del giorno;  
          Affari Quotidiani 
          TG Telesanterno  - TG Telecentro 
          TG E’ TV 
          TG Telestense 
          TG Latte e Miele 
          GR Radio Bruno con intervista Morelli           
  
 
 
 
Il 28/5 Gazzettino RAI Emilia Romagna, TG 3 ore 14 e ore 19.30 
             TG Economia Telereggio 
 
 

 
TELEREGGIO Primo Piano 5/6 ore 20.05 e alle 22.30; 
 
TELEROMAGNA lunedì 8 giugno ore 19.40 
  
TRC MODENA martedì 9 giugno ora 20.00 e mercoledì 10 giugno ore 14.35 
 
TELESTENSE Mercoledì 10/06/09 alle ore 20.10 
 
TELESANTERNO - TELECENTRO giovedì 11 giugno Le imprese viste da vicino 
 
 

 
 

 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




